
P
iù a destra e più frammen-
tato. È questa l’immagine
del Parlamento europeo
che emerge dai dati prov-
visori e dalle proiezioni

sui risultati dalle elezioni che si sono
chiuse ieri sera.

Nella maggior parte dei 27 Paesi
dell’Ue gli elettori hanno conferma-
to il consenso ai partiti conservatori

al Governo, ridimensionato i sociali-
sti e premiato i Verdi. Avanza il nuo-
vo fronte euroscettico, insieme ai pic-
coli partiti di estrema destra, ma nel-
l’aula di Strasburgo che si riunirà nel-
la sessione plenaria inaugurale il
prossimo 14 luglio i rapporti di forza
tra i gruppi non dovrebbero cambia-
re molto.

Nella prossima legislatura il Parti-
to popolare europeo resterà il grup-
po politico più grande con 267-271
seggi, molto meno rispetto ai 288
conquistati nel 2004.

I conservatori scontano la fuoriu-
scita dei Tories britannici, decisi a
formare un nuovo fronte euroscetti-

co insieme ai cechi dell’ex premier
Mirek Topolanek e al partito Legge e
Orgine dell’ex premier polacco Jaro-
slaw Kaczynski. A questi si aggiunge-
ranno anche altri eurodeputati, visto
che per formare un gruppo politico
sono necessari almeno 25 eurodepu-
tati di 7 Paesi diversi.

In ogni caso la delegazione tede-
sca dovrebbe rimanere saldamente
in testa con circa 43 seggi, mandan-
do all’aria i sogni di sorpasso di Berlu-
sconi. Si allontana così la presidenza
italiana dell’Europarlamento che il
Presidente del Consiglio aveva spac-
ciata per fatta. Aumentano invece le
possibilità di una riconferma per un

secondo mandato per il presidente
della Commissione Josè Manuel
Barroso.

Dura batosta per il Partito sociali-
sta europeo, che pur restando il se-
condo gruppo politico è il grande
sconfitto di queste elezioni. «Stase-
ra, è una serata molto difficile per i
socialisti di numerosi paesi d’Euro-
pa”, ha ammesso il capogruppo te-
desco Martin Schulz. I seggi scen-
deranno da 217 a 157-161. A cui
però si aggiungeranno quelli del
Pd italiano della futura allaeanza
socialisti-democratici.

Cohn-Bendit ok. Cresce il grup-
po dei Verdi, da 43 eurodeputati a
53, anche se perde la co-presidente
italiana Monica Frassoni. È grande
successo per l’altro co-presidente,
il francese Daniel Cohn-Bendit,
che è riuscito addirittura ad egua-
gliare i socialisti francesi portando
a casa circa 14 seggi.

Ridimensionati i liberali e Sini-
stra unita, mentre aumentano gli
eurodeputati indipendenti del-
l’estrema destra. ❖
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«Speroche ilnuovoParlamentoeuropeosiarealmenteall’altezzadelleenormisfide
economicheesocialicheabbiamodifronte»,èstato l’auspicioespressoieridalcommissa-
rioUeagli affari economici emonetari. «Voglio ricordare - hadetto JoaquinAlmunia - che
senza le regole comunitarie in vigore il sistema finanziario europeo sarebbe crollato».
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Ilpartitoanti immigratieantieu-

ropeo dei Veri Finlandesi ottiene il

10% e un seggio. Il partito di Centro

ha3seggi,conil21%,comeiconserva-

tori della Coalizione nazionale. Due

seggivannoaisocialdemocratici,altri

due ai verdi.

Slovacchia, avanti i socialdemo-

cratici (Smer, Direzione) con il 32%e 5

seggi.L’Unionedeicristianidemocrati-

ci (Sdku)al 16%,2seggi.Coalizioneun-

gherese(Smk)12%e2seggi,Movimen-

to cristiani democratici 11% e 2 seggi.

Movimento per la Slovacchia 9%.

In Lettonia il partito di sinistra

CentroArmonia,espressionedellami-

noranza russa, avrebbe il 20%, il dop-

piodeisondaggi.BuonrisultatodiPer

i diritti dell’uomo nella Lettonia unita

con il 13%, anche questo partito della

minoranza russa.

InLussemburgoicristiano-so-

ciali (Csv) del premier uscente,

Jean-Claude Juncker, avrebbe il

38,1%. I socialisti (Lsap) alleati di go-

verno, scendono al 21,3%. Giù i libe-

rali (Dp) al 15,8%, i Verdi all'11,4%, la

destra populista (Adr) all'8,1%.
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